EPILESSIA NEL CANE E NEL GATTO:
AGGIORNAMENTI SU STABILIZZAZIONE E TERAPIA.
RIETI 13 OTTOBRE 2013 PRESSO PARK HOTEL VILLA POTENZIANI

CARI COLLEGHI,
BENVENUTI, VI RINGRAZIO DI ESSERE INTERVENUTI QUEST’ OGGI.

E’ UNA OCCASIONE, OLTRE LA PARTE DI APPRENDIMENTO, PER RIFLETTERE SUL
RUOLO DELLA NOSTRA PROFESSIONE.

TANTE PROFESSIONI SONO CAMBIATE NEGLI ULTIMI ANNI L’AVVENTO
DELL’INFORMATICA  SEMPRE PIU°  ESASPERATO, HA UNA GRANDE
RESPONSABILITA’ IN TUTTO CIO’.

MA LA VETERINARIA, OLTRE AL MODO GESTIONALE DELLA NOSTRA ATTIVITA’, E’
CAMBIATA PROPRIO DA UN PUNTO DI VISTA DELL’ESSENZA DELLA PROFESSIONE
STESSA.

SCRIVERE UNA LETTERA A MANO O AL COMPUTER, IL COPIA E INCOLLA,
L”ARCHIVIAZIONE DEI DATI, LA RAPIDITA’ DI RICERCA, LA COMUNICAZIONE IN
TEMPO REALE ECC. E* UNA RIVOLUZIONE, NON C’E’ DUBBIO.

MA SENTIRE GENTE CHE SI DESPERA E PERDE IL CONTROLLO DAVANTI AD UNA
CRISI EPILETTICA DI UN CANE O UN GATTO, NON E’ SOLO UN CAMBIAMENTO
EPOCALE , MA E UNA METAMORFOSI CULTURALE E SOCIALE.

50 ANNI FA, E LO DICO A RAGION VEDUTA PER IL MIO CURRICULUM FAMILIARE, SE
UN VETERINARIO RICEVEVA UNA CHIAMATA URGENTE PER UN CANE IN PREDA AD
UNA SINTOMATOLOGIA RICONDUCIBILE AD UNA CRISI EPILETTIFORME, AD UNA
RICHIESTA DI INTERVENTO URGENTE, AVREBBE RISPOSTO PACATAMENTE
“CALMA, CALMA, MICA E’ UNA VACCA CHE DEVE PARTORIRE!”

A QUALCUNO POTRA’ SEMBRARE PARADOSSALE, MA QUESTA E’ LA STORIA: PRIMA
SI VEDEVA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE IL VALORE ECONOMICO DELL’ANIMALE E
LA SUA UTILITA’, OGGI SI CONSIDERA INNANZI TUTTO IL SUO STATUS DI ESSERE
SENZIENTE.

PRENDIAMO ATTO CHE IL MONDO E’ CAMBIATO, ADEGUIAMOCI, PERSEGUENDO
SEMPRE IL FINE CHE DEVE ANIMARE, SECONDO ME, UN BUON PROFESSIONISTA: IL
PRIMO PENSIERO CHE CI DEVE SOVVENIRE E’CHE L’ANIMALE NON SOFFRA.

PURTROPPO, STA A NOI, SEMPRE PIU" SPESSO, SENTENZIARE QUANDO UN
ANIMALE SOFFRE.

LA GIORNATA ODIERNA SARA’ IMPERNIATA NEL FORNIRE SOLUZIONI PER QUESTA
PATOLOGIA CRONICA, SPESSO CAUSA DI GROSSA SOFFERENZA DA PARTE
DELL’ANIMALE, MA ANCHE DA PARTE DEL PROPRIETARIO.



SONO PATOLOGIE TIPICHE TUTTE LE ETA’, SE NE* PUO’ SOFFRIRE DA CUCCIOLO,
MA PUO’ TRASCINARSI PER TUTTA LA VITA.

GARANTIRE AD UN ANIMALE CON TALI PATOLOGIE UNA BUONA QUALITA’ DI
VITA, E* UN MODO DI TUTELARE ANCHE LA SALUTE DEI PROPRIETARI..

INFATTI, L’INSORGENZA DI TALI PATOLOGIE, IN FORMA SPESSO PAROSSISTICA,
PUO’ VERIFICARSI NEI MOMENTI MENO OPPORTUNI E NEI LUOGHI PIU” DISPARATI,
SENZA APPARENTE MOTIVAZIONE SCATENANTE E RISCHIA DI COINVOLGERE
EMOTIVAMENTE I PROPRIETARI, CON PREGIUDIZIO PER IL LORO EQUILIBRIO
PSICO-FISICO.

UN RINGRAZIAMENTO VA A TUTTI COLORO CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA
REALIZZAZIONE DELLA GIORNATA ODIERNA: RINGRAZIO L”ASSOCIAZIONE
UNIMEDVET (UNIONE ITALIANA MEDICI VETERINARI) CON SEDE A ROMA, CHE
ANCHE QUEST’ANNO CI HA SCELTO COME SEDE DI UN LORO EVENTO, SANCENDO
COST’ UN APPUNTAMENTO QUASI TRADIZIONALE; RINGRAZIO, INOLTRE, LA BANCA
BPER (BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA) PRESENTE CON UNA FILIALE
SIA A RIETL IN VIA RACCUINI 25, CHE A PASSO CORESE DI FARA IN SABINA, LA
QUALE EROGHERA’ UN CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DELL’EVENTO;
INFINE RINGRAZIO I COLLEGHI DEL CONSIGLIO CHE SI SONO PRODIGATI NELLA
MACCHINA ORGANIZZATIVA.
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